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Abstract / Sommario

Le innovazioni digitali per la salute e l’assistenza sociale rivolte agli anziani incarnano idee 
specifiche di “buon invecchiamento.” Ma, secondo gli anziani stessi, cosa significa invecchiare 
bene? E come si relazionano le loro idee e le loro abitudini con quelle di buon invecchiamento 
che hanno ispirato l’architettura degli strumenti digitali con cui sono invitati a interagire? Il 
nostro fumetto di ricerca esplora queste domande, basandosi su otto mesi di ricerca etnografica 
applicata a tre iniziative di innovazione che sperimentano e implementano soluzioni per la salute 
e l’assistenza sociale per gli anziani in Italia, Spagna e Regno Unito.

Presentare la nostra ricerca in formato di fumetto rappresenta un tentativo esplicito di 
condividere le esperienze quotidiane dell’invecchiamento e della tecnologia con un pubblico più 
ampio, composto da ricercatori, ma anche da anziani, consigli comunali e comunitari, assistenti 
sociali e gli sviluppatori delle tecnologie con cui abbiamo collaborato sul campo. I disegni, le 
citazioni raccolte sul campo, e le riflessioni che li accompagnano illustrano le diverse, e talvolta 
contrastanti, forme di buon invecchiamento che influenzano le interazioni degli utenti con le 
tecnologie proposte. In questo modo, questo fumetto di ricerca invita il lettore a mettere in 
discussione la percezione dominante delle tecnologie come strumenti semplici che facilitano il 
buon invecchiamento. Il fumetto evidenzia l’importanza e il valore della vicinanza geografica, 
culturale e affettiva alle vite quotidiane di coloro per i quali e con i quali queste tecnologie sono 
progettate. Sosteniamo che questa vicinanza rappresenti un primo passo per essere in grado di 
notare conflitti tra le diverse forme di buon invecchiamento, e per adeguare strumenti e servizi 
digitali in modo che facilitino forme di buon invecchiamento che siano ritenute rilevanti dagli 
anziani stessi.
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In tutta Europa, le comunità locali collaborano con innovatori 
tecnologici per creare strumenti digitali, con l’obiettivo di 

aiutare gli anziani a invecchiare bene.

Gli innovatori tecnologici e i consigli di comunità costruiscono 
questi strumenti tenendo conto di alcune idee di 

“buon invecchiamento.”
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Ma cosa significa “buon invecchiamento” per 
gli anziani Stessi?

E come si relazionano le loro idee e pratiche con le idee di buon 
invecchiamento che hanno informato la creazione degli 

strumenti digitali?

Esploriamo queste questioni 
viaggiando in tre iniziative 
di innovazione in Europa che 
sperimentano e implementano 
tali strumenti per un buon 
invecchiamento. 

Nella nostra Storia, troverete 
scorci di persone, luoghi, tecnologie 
e momenti di vita quotidiana che io - 
Carla (prima autrice) - ho incontrato 
durante otto mesi di ricerca sul 
campo nel 2022 e 2023.

Nel corso di questa ricerca sul campo, mi sono incontrata con una serie di persone 
coinvolte, dagli anziani ai membri del consiglio della comunità, dai fornitori di servizi 
agli innovatori tecnologici. Abbiamo trascorso del tempo insieme nelle loro case e 
nei loro uffici, dove ho potuto osservare la loro vita quotidiana, e dove ho potuto 
condurre interviste formali e conversazioni informali sul ruolo delle tecnologie in 
relazione al  “buon invecchiamento.”
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Mentre ripercorriamo 
insieme, in questo fumetto 
di ricerca, alcuni estratti 
delle mie esperienze 
sul campo, vi invito a 
praticare con me quello 
che l’antropologa Anna 
Lowenhaupt Tsing (2015) 
chiama:

 “Le 
Arti Del 
Notare”

Osserveremo le esperienze personali e presteremo attenzione ai dettagli 
dei contesti in cui si svolgono. Noteremo i momenti in cui le cose funzionano 
ma anche quelli in cui non funzionano. Registreremo l’inaspettato. In altre 
parole, praticando l’arte del notare, esploreremo le molte forme del buon 
invecchiamento.

…E concentrarsi sulle pratiche, i luoghi e le 
relazioni quotidiane in cui queste iniziative 
vengono inserite.

Questa comporta guardare oltre all’idea di buon 
invecchiamento che le varie iniziative tentano di 
realizzare…
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L’ iniziativa

Nell’ambito di un progetto pilota europeo su larga scala sulla prevenzione 
e il monitoraggio delle malattie croniche negli anziani, denominato 
GATEKEEPER,1 i residenti della regione Puglia (di età superiore ai 55 anni) 
sono stati invitati a scaricare un’applicazione sul proprio telefono.

Attraverso questa app, hanno ricevuto messaggi di e-coaching (sulla 
dieta mediterranea, sull’attività fisica e sulla socializzazione). Inoltre, 
hanno ricevuto raccomandazioni di ricette personalizzate per la 
colazione, il pranzo e la cena, generate da un algoritmo di intelligenza 
artificiale (iA).

I messaggi di e-coaching sono stati scritti dai partner italiani del progetto 
pilota (l’autorità sanitaria regionale, un ospedale locale e un’azienda 
italiana di ingegneria medica), mentre l’algoritmo di raccomandazione 
delle ricette è stato sviluppato da un’azienda tecnologica multinazionale. 

L’idea più ampia alla base di questa iniziativa era quella di promuovere un 
“invecchiamento sano.”

1  Si veda: https://www.gatekeeper-project.eu/region/puglia-italy/

Puglia, Italia.
Febbraio-Marzo & Settembre-Ottobre 2022
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Durante la mia ricerca 
sul campo in Puglia 
ho incontrato sedici 
persone anziane che 
hanno partecipato al 
progetto pilota. 

una di queste persone è 
Fiorella, di 75 anni. Vive 
da sola in un piccolo 
paese nel sud della 
Puglia.

Fiorella  ha scaricato l’applicazione 
pilota con le ricette ed è lieta di 
condividere ciò che ha osservato.

Sono abbastanza 
ricche le ricette. non 

poverine come quelle che 
mangio io di solito.
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È una cucina diversa. Ed è salata. Io di solito faccio una colazione dolce, mentre qui È una cucina diversa. Ed è salata. Io di solito faccio una colazione dolce, mentre qui 
comprende tutto. Molte cose salate.comprende tutto. Molte cose salate.

RICETTE PER LA PRIMA COLAZIONE

Molte delle persone che 
ho intervistato hanno 
indicato la Discrepanza 
tra le ricette per la 
colazione proposte dall’ 
App, e ciò che mangiano 
abitualmente o che 
considerano sano.
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Vi capita 
mai di 

cucinare 
le ricette 
proposte 
nell’app?

No, no, No, no, 
le loro ricette le loro ricette 
non le seguo! non le seguo! 
Le hai lette Le hai lette 

queste cose?queste cose?

At breakfast 
sometimes pure 
cream, or just 
sugar, or just 

ice cream...

GIampiero (66 anni) e MARIA (60 anni)

Perché 
Una persona 

attenta, vedendo 
questi suggerimenti, 
si chiederebbe “cosa 
sto leggendo, cosa 

sto seguendo,” 
no?

Inoltre, 
l’ e-coaching e 
le ricette non 

sono collegate tra 
loro. Ad esempio, 
nei messaggi si 
parla molto del 
nostro pesce, il 

pesce della nostra 
regione, ma poi 
nelle ricette 

non c’è.

Chi scrive le 
ricette È di un 

certo gruppo, no? 
Mentre quelli che 

parlano della 
qualitÀ del pesce 

sono un 
altro gruppo, 

diverso..

Ma devono 
parlarsi. Devono 
fornire soluzioni 

integrate,
altrimenti non 
ha senso, no?
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Noi ci troviamo molto con i 
suggerimenti della dieta 

mediterranea, perché 
usiamo moltissimo i prodotti 

della nostra terra.

Avete 
provato alcune 
delle ricette 

proposte nell’app?

Beh… Io 
potrei anche 

fare il 
sacrificio,

Ma ci sono 
altre 

persone che 
mangiano 

con me, e so 
che a loro 
potrebbero 
non piacere.

Agata (77 anni), che vive con il marito e 
il figlio.

Ecco perchè mi 
piacciono i messaggi dell’ 

e-coaching:
danno questi suggerimenti 

attraverso la dieta 
mediterranea.

preferire la carne 
bianca, 

per esempio.

Queste cose ci 
sono familiari.
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Daniele, the Blues Man (67 anni)

Com’è 
la Sua 

esperienza 
con le 
ricette 

suggerite 
dall’app?

Senti, 
Ti posso dare 
un’esperienza 

generale,
ma devo dirti 
che non mi sta 
dando niente 

di che.
A colazione 

propongono cose 
che qua non 

mangeremmo 
mai.

 

Se faccio colazione, 
è con una tazza di 

caffè e uno yogurt 
con qualche

noci.

Ma in 
generale,

Non seguo nessuna 
dieta specifica.

Arriva 
un momento in cui 

non ci si può 
privare dei pochi 

piaceri che ci sono 
rimasti...

Alla 
mia età, il 

cibo e il buon 
vino sono 

tra questi.
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Per le persone che ho incontrato in Puglia, 
il ruolo del cibo nel buon invecchiamento 
va al di là dell’atto di mangiare nutrienti 
sani:

un pomeriggio, Fiorella invita la sua amica ROSA e me a 
prendere un gelato.

Quando torniamo 
a casa, lei lo 
annota sul suo 
diario come un 
bel momento 
della giornata.

mangiare come attività 
collettiva e sociale 

mangiare come celebrazione 
della propria cultura

mangiare come uno degli 
ultimi piaceri della vita

tutti questi aspetti erano ugualmente importanti 
per un buon invecchiamento.

11



Field Notes

Quando, piuttosto che concentrarmi sull’alimentazione sana, che era il 
punto focale di questo studio preliminare, ho presto attenzione invece 
alla vita quotidiana delle persone che ricevono le ricette, ho notato 
diverse cose:

Innanzitutto, l’alimentazione sana interagisce con molte altre nozioni di 
ciò che è positivo e importante per le persone anziane. Quest’interazione, 
a sua volta, influenza inevitabilmente come e quanto le innovazioni 
digitali, quale quest’app che suggerisce ricette, vengano effettivamente 
utilizzate.

Inoltre, il mangiare sano in sè può avere molte interpretazioni, e c’è una 
differenza importante tra ciò che viene suggerito dall’app e quello che gli 
anziani pugliesi sono abituati a considerare buono e sano.

Questa differenza è legata ad altre dissonanze che ho osservato nella 
configurazione specifica di questo studio pilota. Per esempio, manca un 
allineamento tra le ricette raccomandate e i messaggi dell’e-coaching, 
come ha giustamente sottolineato Giampiero. Inoltre, c’è una distanza 
geografica e culturale rilevante fra le persone che sviluppano le ricette e 
quelle a cui sono suggerite.

Tutte queste divergenze hanno un impatto su quanto il progetto pilota 
conosca (o non conosca) i suoi partecipanti, e contribuiscono a formare i 
conflitti che osserviamo fra le diverse forme di buon invecchiamento.

Incontreranno simili attriti anche le iniziative di innovazione che hanno 
già superato la fase esplorativa? Ponendomi queste domande, continuai il 
mio viaggio verso Barcellona.
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SULL’INIZIATIVA

Il servizio VinclesBCN1 è un servizio di assistenza sociale lanciato dalla 
città di Barcellona diversi anni fa, con l’obiettivo di prevenire e combattere 
la solitudine tra le persone anziane (oltre i 65 anni) che vivono in città. 
Il servizio combina una piattaforma digitale per la comunicazione e le 
interazioni sociali, e un team di operatori sociali professionisti che animano 
le interazioni tra gli utenti, sia online che attraverso eventi fisici. La 
piattaforma è accessibile attraverso un’applicazione che, per la maggior 
parte degli utenti, è installata su un tablet fornito gratuitamente dal 
Consiglio Comunale.

Ogni persona che partecipa al servizio fa parte di un gruppo di quartiere, 
dove può interagire quotidianamente online con altre persone. A volte il 
gruppo si incontra anche di persona per un caffè (circa una volta al mese). 
L’idea è quella di costruire e mantenere una rete locale di relazioni che 
metta in contatto gli anziani tra loro e con le attività, gli eventi e le 
infrastrutture di assistenza del proprio quartiere.

In altre parole, l’idea alla base di questo servizio è quella di promuovere 
un “invecchiamento connesso” come modo per prevenire e mitigare la 
solitudine.
2 Si veda: https://ajuntament.barcelona.cat/vinclesbcn/en/vincles-bcn

barcelona, Catalonia / Spagna 
Marzo-Maggio 2022
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A Barcellona ho assistito 
a diverse attività di gruppo 
del servizio VinclesBCN, ho 
partecipato a una sessione di 
formazione per gli utenti e ho 
condotto interviste formali e 
conversazioni informali con tre 
assistenti sociali e undici anziani.

Molti partecipanti al servizio hanno 
condiviso l’idea che far parte di 
una rete di relazioni sociali sia 
importante per invecchiare bene. 
Carmela (73 anni) era una di loro.

Ci sono molti 
tipi di solitudine.

Ci sono persone che 
sono sole e persone 
che vivono da sole.
Ma vivere da soli 

non significa sempre 
essere soli.

Ci sono persone che vivono da 
sole, ma hanno figli e nipoti che 

vengono a trovarli.

E poi ci sono persone 
che si sentono sole. Viviamo 

da soli, sopportiamo da soli e 
continuiamo da soli. Non abbiamo 

nessuno che viene a trovarci.
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Da quando mi 
mi sono ritrovata 
da sola, beh, ho 

pensato “sarebbe 
così bello per me, 
così bello trovare 
qualcuno come me, 
qualcuno con cui 
legare, sarebbe 

così bello 
per me”...

..e 
mi sono 

iscritta a
Vincles per 

questo.

Se per alcuni è stato facile trovare buoni amici attraverso il servizio, per altri è difficile 
creare e mantenere relazioni attraverso la piattaforma. Come illustra l’esempio di 
Carmela, l’idea che l’invecchiamento connesso debba essere parte di un buon invecchiamento 
comporta inevitabilmente la domanda “relazioni di che tipo?”.

Tuttavia, 
il gruppo in cui mi 
trovo spettegola. 
Non mi piace molto 

spettegolare, quindi 
ora non partecipo più 
con loro. Poiché non 
mi integro, nemmeno 

loro contano 
su di me.

Per me, il 
tablet è stato la mia salvezza, 

perché posso andare su YouTube, 
leggere libri, imparare a cucinare, 

fare tanti lavoretti...

il tablet è stata la mia 
ancora di salvezza. Ero molto 

chiusa in me stessa, ero in cattive 
condizioni, e il tablet mi ha 

distratto molto. 
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In una giornata torrida, 
incontro Alba (67 anni). 
È entrata in servizio 
qualche tempo fa.

Ciao!
Come vai

oggi?

Bene, bene.
Il tempo è cambiato
così rapidamente. 

Sono molto sensibile ai 
cambiamenti di tempo

Non so
se succede a tutti
nello stesso modo,

ma a me sì.

Me ne accorgo
sempre. Ho mal di

testa o dolore alla
gamba.

Ma, beh, sono
abituata a questo

dolore. Bisogna cercare 
il lato positivo 

della vita.

Ci sono
molte cose

negative, ma
guarda il lato

positivo, ci sarà
sempre

qualcosa
che ti

rallegra.

O, in caso
contrario, lo si

immagina.

Nelle giornate grigie e senza 
sole, metti ombrelli colorati.

Con
colori che ti

rendono felice,
in modo da dare

gioia alla
vita.

Per Alba, concentrarsi sugli aspetti positivi è un modo per poter convivere con il dolore cronico.

16



Qualche tempo dopo, vuole mostrarmi qualcosa in una chat di WhatsApp che ha con qual-
cuno che ha conosciuto tramite VinclesBCN.

Puoi passarmi
il telefono per

favore?

Quasi tutti i
messaggi sono
costituiti solo
da cartoline

digitali di
“buongiorno,”

“buona
giornata” e

“buonanotte.”

Ai, che 
brutta cosa. 

Guarda, 
sono le cose 
come questa 
che non mi 
piacciono.

Questo
non mi fa
ridere.

Neanche
questo.
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Come decidi
quali messaggi

conservare e quali
eliminare?

Conservo
quelli belli, quelli

che mi fanno
sorridere.

Ma ci sono anche
cose che non mi piacciono,
quindi mi piace eliminarle,

perché non mi piace
vederle.

Sono una
persona

positiva, ma ci
sono cose che
non riesco a

vedere.
Se le vedo, dopo

sogno cose
che non mi
piacciono.

a volte, per invecchiare bene occorre
anche sopprimere parti di relazioni,

soprattutto quando fanno male.

La storia di Alba dimostra che nella vita
di tutti i giorni le relazioni sociali non

sono solo create e mantenute:

Ho osservato qualcosa di simile durante una sessione di formazione per i partecipanti al 
servizio VinclesBCN.
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Andrea,
un’assistente
sociale del
servizio, guida
la sessione
di formazione
a cui
partecipano
otto donne del
quartiere.

Oggi ci
eserciteremo

nell’uso
dell’applicazione

Vincles...

Tutte riescono a
collegarsi?

Il primo
contatto è mia

sorella...

...Ci ha lasciati a Gennaio.

Vuole che eliminii il
contatto?

Si.

Altrimenti,
fa male.
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In contesti in cui le relazioni 
sociali sono mediate 
digitalmente - e quindi salvate 
in memoria - la morte può 
mantenere una presenza 
concreta in un social network. 
Cancellare le tracce digitali 
delle relazioni diventa quindi 
una pratica importante per 
gestire il dolore in relazione
al buon invecchiamento.

Eliminerò anche
Cristina, dato che non

è più tra noi.

Continua con le altre signore, cancellando ovunque il contatto
e la foto del profilo di Cristina.
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Field NotesField Notes

Nei miei incontri con i partecipanti di VinclesBCN, ho notato che Nei miei incontri con i partecipanti di VinclesBCN, ho notato che 
l’idea di un buon invecchiamento come creazione e mantenimento l’idea di un buon invecchiamento come creazione e mantenimento 
di relazioni sociali va di pari passo con la fine -e persino la di relazioni sociali va di pari passo con la fine -e persino la 
cancellazione- di alcune relazioni. Questo accade quando i contenuti cancellazione- di alcune relazioni. Questo accade quando i contenuti 
digitali causano dolore, che si tratti del dolore della solitudine, del digitali causano dolore, che si tratti del dolore della solitudine, del 
dolore cronico del corpo, o del dolore che deriva dalla morte e dal dolore cronico del corpo, o del dolore che deriva dalla morte e dal 
morire.morire.

Ho notato anche che, come il “mangiare sano” dello studio pilota Ho notato anche che, come il “mangiare sano” dello studio pilota 
pugliese, l’idea di un buon invecchiamento come “invecchiamento pugliese, l’idea di un buon invecchiamento come “invecchiamento 
connesso” può assumere molte forme e, come illustrano le storie di connesso” può assumere molte forme e, come illustrano le storie di 
Carmela e Alba, ci si pone inevitabilmente la domanda: “Connessioni Carmela e Alba, ci si pone inevitabilmente la domanda: “Connessioni 
di che tipo?”. Diverse persone possono avere concezioni diverse di cosa di che tipo?”. Diverse persone possono avere concezioni diverse di cosa 
siano buone relazioni, anche a seconda della situazione specifica di siano buone relazioni, anche a seconda della situazione specifica di 
ognuno (solitudine, convivenza con dolori cronici…).ognuno (solitudine, convivenza con dolori cronici…).

Appare allora importante che i fornitori di servizi prestino attenzione Appare allora importante che i fornitori di servizi prestino attenzione 
a questi dettagli sui tipi di relazioni che il servizio fornisce, e sui tipi a questi dettagli sui tipi di relazioni che il servizio fornisce, e sui tipi 
di relazioni che cercano i diversi anziani. Questo potrebbe aiutare ad di relazioni che cercano i diversi anziani. Questo potrebbe aiutare ad 
indentificare le difficoltà che alcuni anziani incontrano quando tentano indentificare le difficoltà che alcuni anziani incontrano quando tentano 
di realizzare l’idea di buon invecchiamento come “invecchiamento di realizzare l’idea di buon invecchiamento come “invecchiamento 
connesso” promossa da VinclesBCN.connesso” promossa da VinclesBCN.

Dopo quasi tre mesi spesi a Barcellona, era giunto il momento di Dopo quasi tre mesi spesi a Barcellona, era giunto il momento di 
viaggiare ancora, questa volta avendo come destinazione un piccolo viaggiare ancora, questa volta avendo come destinazione un piccolo 
comune vicino a Milton Keynes, nel Regno Unito.comune vicino a Milton Keynes, nel Regno Unito.

21



sull’iniziativa

Questa iniziativa fa parte del progetto Gatekeeper, un ampio progetto 
pilota Europeo di cui faceva parte anche líniziativa sull’invecchiamento 
sano in Puglia. il responsabile dello studio pilota del Regno Unito, insieme 
al Consiglio della Comunità di questo Comune e a un’azienda tecnologica 
ungherese, sta lavorando per creare un sistema di supporto reciproco 
per i residenti della Comunità (compresi, ma non solo, gli anziani).1

Al momento del mio lavoro sul campo, il progetto pilota non è ancora stato
lanciato, ma i preparativi sono in corso. Secondo il progetto, i residenti 
della comunità potrebbero utilizzare un’app per chiedere e offrire 
aiuto per lavoretti di tutti i tipi: si tratta di compiti e attività che non 
sono solitamente coperti dai servizi comunitari esistenti, ma che possono 
essere fonte di stress se non vengono affrontati. Il Consiglio comunitario 
coordinerebbe l’iniziativa e supervisionerebbe ciò che avviene sull’app.

L’idea più ampia alla base di questa iniziativa è quella di rafforzare la
resilienza della comunità facilitando le connessioni e la condivisione dei
compiti tra le persone e rendendole attive nella co-costruzione di modi di
vivere al meglio nelle loro condizioni socio-economiche.

3 Si veda: https://www.gatekeeper-project.eu/region/milton-keynes-uk/
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Durante il mio lavoro sul campo, ho
collaborato con il Consiglio della
comunità e ho intervistato due membri
del personale. Ho anche intervistato
e trascorso ripetutamente del tempo 
con quattordici persone anziane 
residenti, individualmente e in gruppo.

Jack, il presidente del Consiglio 
della Comunità, mi ha accolto con una 
tazza di caffè e mi ha fatto fare un 
giro...

Al momento 
ci troviamo in 

una situazione in 
cui il costo 

della vita sta 
aumentando.

La nostra 
comunità tende a 

sentire gli effetti di 
queste cose prima 

di altri luoghi.

Se si va
nelle aree più

ricche, di solito
c’è qualcosa

che le persone
possono cambiare

o lasciare
andare...

…si può 
rinunciare alla tv 

costosa… si può
ottenere 

un contratto
telefonico

più
economico

...

Ma la maggior parte 
delle persone residenti qui 

hanno già fatto tutto questo, non hanno 
più nulla a cui rinunciare. Non ci sono 

soldi, e non c’è alcuno spazio 
di manovra...

...ogni piccola spesa in più aggiunge ulteriori preoccupazioni.
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Carolina, qui,
conosce fin troppo

bene questa situazione. 
È una delle persone 
che hanno espresso 

interesse a partecipare 
al progetto 

pilota.

Scusatemi 
per lo stato del 
giardino… non ho 
tempo di falciare 
il prato, ma non 
possiamo certo 

spendere un 
sacco di soldi 

per far venire un 
giardiniere solo 
per regolare un 

po’ l’erba.

non possiamo
permettercelo.

Mio marito è disabile
e io mi occupo di lui.
Questo occupa molto

tempo.

Mio marito ha sempre
amato svolgere questi compiti,

ma ora non riesce più a farli come
prima. Si sente frustrato. Una cosa

semplice come sistemare una
mensola è una sfida.

Posso provare a dare una mano
quando posso, e questo è il

mio sollievo.
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è dura.
Non abbiamo
nemmeno un

reddito, solo i
suoi sussidi, quindi

siamo
davvero in
difficoltà.

Ma bisogna
far quadrare
i conti quando

si può, ed
è proprio

questo
il senso

dell’iniziativa
della

community
app.

In una
situazione

del genere,
se hai

bisogno di
aiuto,

cosa fai?

Niente. 
è difficile 
chiedere 

aiuto.

Si va 
avanti.

Queste piccole cose, 
che però possono causare 

molta ansia, sono la ragione 
per cui stiamo progettando 

l’app.

Questo è un lavoro di prevenzione, di 
intervento anticipato, che credo abbia un 

potenziale enorme per fare del bene.

Credo che
che il tema più
importante sia
quello di unire

le persone.
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Altre mattine sono andata nella 
sala del Consiglio con Liam, un 
assistente sociale del Consiglio 
Comunale. Là abbiamo incontrato 
piccoli gruppi di residenti per 
provare la versione attuale 
dell’app, e per pensare insieme ad 
ulteriori sviluppi dell’iniziativa.

Nell’ultimo mese, 
che situazioni avete incontrato 
in cui avreste avuto bisogno di 

aiuto? In che situazioni avreste 
voluto aiutare altri?

olive (73 anni)

AVA (69 anni)

UNCI (69 anni)
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Non ho idea di 
come si faccia uno 

screenshot, ma 
ne ho bisogno per 
certe  pratiche 
mediche, e non ci 

riesco

Questo è un ottimo esempio, in realtà,
perché è il genere di cose che non si
può chiedere a un funzionario sociale

di venire a fare per voi.

Ma è 
comunque

necessario
farlo in qualche

modo.

Una cosa
che ho scoperto
da poco: c’è una 

signora che
è diventata cieca 
di recente, quindi 
non può leggere 
la sua corris-

pondenza.

Anche cose 
così insignificanti 

possono avere 
conseguenze davvero 
gravi. Uno potrebbe 
perdere il sussidio 

per l’alloggio se non 
risponde al momento 

giusto.

Ha chiesto
aiuto al suo

vicino, ma
qualcosa è

andato storto.
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Vorrei affiggere
un paio di quadri, ma 
non ho martello e 

chiodi.

È anche una
questione di

attrezzature.
Lavori come questo

non posso farli.

C’è un
terreno lungo

la strada.
L’abbiamo comprato
e ora è di nostra

proprietà, e stiamo
progettando
di fare una
“biblioteca
delle cose.”

Leggere 
una lettera o un’ 

email sono cose che 
potrebbe fare mio 

marito. Così potrebbe 
avere la sensazione di 
restituire qualcosa 
alla comunità, anche 
se fisicamente non 

può fare molto. 
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Mio 
marito ha 

un capannone
pieno di martelli.
Quando aprirete

un deposito,
potremmo donarne
alcuni - tanto non

ne possiamo 
usare
molti.

Per un trapano 
elettrico, il 

numero medio di ore 
di utilizzo in una 
vita intera è tipo 

venti ore. 
è ridicolo

un posto dove si può andare e
trovare un elenco di cose che si

possono prendere in prestito.

Tutti lo usano
così raramente,
eppure tutti ne

hanno uno:
perché non

condividerli?

Stavo 
pensando la 
stessa cosa. 
Io un trapano 

non ce l’ho. 
Poterlo prendere 

in prestito 
dalla biblioteca 
sarebbe un’idea 

eccellente! 

29



Esplorando e riflettendo insieme su tutti questi dettagli, i residenti sono diventati 
entusiasti di portare avanti l’iniziativa e hanno iniziato a pianificare l’organizzazione di 
una serie di incontri al caffè presso il Consiglio comunitario.

Si potrebbe invitare
un piccolo gruppo,
quelli che vogliono

avere l’applicazione.

Penso che dovremmo
farlo circa una volta

al mese.

Possiamo 
combinarlo con i 
caffe’ mattutini.

Se si portano 
il telefono, gli 

possiamo mostrare 
l’app.

Ma non devono
sentirsi obbligati a
farlo quel giorno.

Certo, l’app È solo un modo efficace 
di coordinare. Se È piÙ facile, possiamo 

farlo anche con un pezzo di carta.

Se troviamo 
un persona che vuole 

essere aiutata, ne 
cerchiamo un’ altra che 
la aiuti. Tutto qui. Non 

importa come lo 
facciamo.
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Field NotesField Notes

La storia di questa iniziativa legata all’app per connettere le comunità La storia di questa iniziativa legata all’app per connettere le comunità 
mette in luce sia il lavoro necessario, sia il valore che può essere mette in luce sia il lavoro necessario, sia il valore che può essere 
creato da una conoscenza approfondita del contesto locale, e dal creato da una conoscenza approfondita del contesto locale, e dal 
coinvolgere gli anziani nei processi di progettazione e implementazione coinvolgere gli anziani nei processi di progettazione e implementazione 
di iniziative digitali di assistenza sanitaria e sociale. Seguendo le di iniziative digitali di assistenza sanitaria e sociale. Seguendo le 
riunioni dei residenti, ho potuto notare come si possa così anticipare ed riunioni dei residenti, ho potuto notare come si possa così anticipare ed 
affrontare insieme le sfide che potrebbero apparire durante la fase di affrontare insieme le sfide che potrebbero apparire durante la fase di 
implementazione dell’iniziativa -sfide come la difficoltà a chiedere aiuto, implementazione dell’iniziativa -sfide come la difficoltà a chiedere aiuto, 
o l’organizzazione dei materiali necessari.o l’organizzazione dei materiali necessari.

Come nel caso dell’app che raccomanda ricette, l’azienda che sviluppa Come nel caso dell’app che raccomanda ricette, l’azienda che sviluppa 
l’app di questo progetto è situata in un altro paese, in Ungheria. In l’app di questo progetto è situata in un altro paese, in Ungheria. In 
questo caso, però, i dipendenti del consiglio comunale potrebbero questo caso, però, i dipendenti del consiglio comunale potrebbero 
colmare questa distanza usando la loro conoscenza del contesto colmare questa distanza usando la loro conoscenza del contesto 
locale e organizzando incontri regolari con l’azienda e altri partner del locale e organizzando incontri regolari con l’azienda e altri partner del 
progetto. In base alle mie osservazioni, questo tipo di interazioni è progetto. In base alle mie osservazioni, questo tipo di interazioni è 
fondamentale per evitare forti discrepanze fra le interpretazioni di buon fondamentale per evitare forti discrepanze fra le interpretazioni di buon 
invecchiamento che l’app può supportare, e quelle che hanno valore per invecchiamento che l’app può supportare, e quelle che hanno valore per 
gli anziani, come invece è accaduto per l’app che suggerisce ricette.gli anziani, come invece è accaduto per l’app che suggerisce ricette.

Tuttavia, collaborazioni strette con tutte le persone coinvolte richiede Tuttavia, collaborazioni strette con tutte le persone coinvolte richiede 
molto tempo. Ora che il progetto Europeo sta finendo, e con esso i molto tempo. Ora che il progetto Europeo sta finendo, e con esso i 
fondi, questa iniziativa locale richiederà ancora più tempo e sforzi per fondi, questa iniziativa locale richiederà ancora più tempo e sforzi per 
continuare a svilupparsi. Se questo dovesse costituire un problema per la continuare a svilupparsi. Se questo dovesse costituire un problema per la 
creazione e la manutenzione dell’app, magari sarà proprio quel pezzetto creazione e la manutenzione dell’app, magari sarà proprio quel pezzetto 
di carta menzionato da Liam a diventare lo strumento per realizzare di carta menzionato da Liam a diventare lo strumento per realizzare 
l’iniziativa di mutuo supporto che rafforzi la comunità?l’iniziativa di mutuo supporto che rafforzi la comunità?
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In questo fumetto di ricerca, abbiamo viaggiato in giro per l’Europa per seguire tre iniziative 
digitali per l’assistenza sanitaria e sociale. Ognuna di queste iniziative mirava a migliorare il 
benessere delle persone anziane prendendo di mira un aspetto considerato importante per il 

“buon invecchiamento.”

La nostra ricerca porta alla luce tre aspetti distinti che 
meritano più attenzione per capire il ruolo che le nuove 

tecnologie giocano nella vita degli anziani, e per creare 
mezzi adatti a realizzare forme di buon invecchiamento 
che siano rilevanti per loro.

RIFLESSIONI
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1.	 Le interazioni tra forme diverse -e talvolta in conflitto- di buon invecchiamento 
influenzano l’utilizzo delle tecnologie e dei servizi proposti. 

Sebbene mangiare in modo sano sia importante per un buon invecchiamento, come 
concorderebbero molte delle persone incontrate durante il mio 

lavoro sul campo, non è però l’unica considerazione 
quando si tratta di alimentazione. Altre considerazioni 
sono altrettanto rilevanti, come mangiare come 
momento di socializzazione, mangiare come uno 

dei piaceri rimasti nella vita avanzata, o il cibo visto 
come una scelta collettiva invece che individuale.

Allo stesso modo, costruire e mantenere relazioni strette con alter 
persone è importante per molti, ma che tipo di relazioni, dove e quando? 
In situazioni come quella di Alba, dove la quotidianità è già riempita 
di dolore, relazioni positive e felici sono benvenute, mentre altre forme 
più negative o tristi sono meglio evitate o rimosse.

2.	 Le arti del notare possono rivelare l’invisibile, inclusi quei dettagli che spesso 
restano inosservati ma che sono fondamentali per comprendere come le 
tecnologie possano diventare significative per le persone.

Prendiamo ad esempio le discrepanze tra i messaggi di e-coaching e le raccomandazioni 
sulle ricette. Queste discrepanze erano invisibili alle persone che 
hanno sviluppato l’app ed ai responsabili locali del progetto, ma sono 
cruciali per comprendere il mancato utilizzo delle raccomandazioni 
sulle ricette da parte di Giampiero e Maria.

Oppure pensiamo alla difficoltà di chiedere aiuto che Carolina 
ha descritto. Questa, e il conseguente affrontare i problemi in 
silenzio, potrebbe rendere invisibili le preoccupazioni quotidiane 
dei residenti del comune vicino a Milton Keynes. 

Quando non vengono notati e presi in considerazione, questi dettagli apparentemente 
banali possono rendere insignificanti le iniziative di salute e assistenza digitale per 
coloro ai quali sono destinate.
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3.	 Le tecnologie nel campo della salute e dell’invecchiamento vanno oltre al 
contribuire all’idea di buon invecchiamento per cui erano state concepite. 

  A volte, le tecnologie contraddicono ciò per cui erano state 
sviluppate. L’abbiamo visto con l’algoritmo che proponeva 

ricette per la colazione che avevano ben poco a che fare con 
le abitudini o le idee di alimentazione sana delle persone 
anziane.

Altre volte, le tecnologie 
diventano molto utili, ma in 

modi completamente diversi da 
quanto previsto. Nel caso di Carmela, ad esempio, il 
tablet è diventato la sua ancora di salvezza, anche se 
non la ha aiutata a trovare l’amicizia che cercava. 

Allo stesso tempo, però, le tecnologie possono contribuire a 
nascondere problemi rilevanti. Il tablet è un’ ancora di salvezza per Carmela, 
ma non risolve il problema della sua solitudine, una preoccupazione che rimane 
invisibile e irrisolta.

Oppure, le tecnologie possono innescare pratiche di buon invecchiamento 
completamente nuove e impreviste. Un esempio è il caso di chi ha deciso 
di cancellare la foto del profilo e la chat di una sorella scomparsa, 
le cui tracce, che erano ancora memorizzate digitalmente nell’app 
VinclesBCN, causavano dolore all’anziana signora. 

O come nel caso dei residenti del comune vicino a Milton Keynes, che hanno 
avviato incontri di caffè mattutini come un modo per portare avanti il progetto della 
comunità e raggiungere coloro che erano meno facilmente inclusi.
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In conclusione, la tecnologia è molto 
più che uno strumento neutrale 
per il buon invecchiamento. Ogni 
tecnologia assume infatti ruoli 
diversi in contesti diversi, e viene 
influenzata dai contesti stessi. 

Metodi di ricerca, tempo, e risorse 
per prestare attenzione a questi 
contesti, sono dunque fondamentali 
per aiutare iniziative (digitali) 
di assistenza sanitaria e sociale 
a facilitare la pratica di forme 
di buon invecchiamento che gli 
anziani stessi reputino rilevanti.

In caso voleste saperne di più, o se voleste provare voi 
stessi a praticare le arti del notare, abbiamo aggiunto 
nelle pagine seguenti alcune nostre esperienze e 
riflessioni personali su questa pratica del notare e sul 
fumetto come formato per presentare ricerca. Nelle 
pagine sono incluse anche citazioni dalla letteratura 
che hanno ispirato ed informato la nostra ricerca.
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Riflessioni sulle arti del notare, ciò che richiede e ciò che consente

Approfondimento sul Concetto

Quando Tsing (2015) descrive il suo concetto di “arti del notare,”1 lo paragona all’atto di ascoltare 
musica polifonica. Nella musica polifonica, diverse melodie e ritmi si intrecciano. Come scrive 
Tsing, la polifonia le ha insegnato a “distinguere melodie separate e simultanee e ad ascoltare 
i momenti di armonia e dissonanza che creano insieme” (2015, 24; enfasi nel testo originale). 
Questo prestare attenzione intentamente a cose o modi di essere diversi ed alle loro relazioni, è 
l’essenza delle arti del notare.

Tsing propone le arti del notare come un metodo che può aiutarci ad andare oltre alle idee di 
“progresso” che sono radicate profondamente nelle nostre pratiche, nel nostro modo di pensare 
e nella nostra immaginazione. Il progresso funziona come una “marcia in avanti [che trascina] 
altri tipi di tempo nei suoi ritmi” (2015, 21). Per notare cos’altro ci accade intorno, i numerosi 
altri ritmi e traiettorie di creazione del mondo, Tsing invita ad accogliere l’indeterminatezza e la 
precarietà che ci accompagnano ogni giorno. Sostiene che, così facendo, possiamo andare oltre le 
narrative del progresso e anche oltre le storie di rovina. Questo offre una guida ed un modo per 
immaginare una sopravvivenza collaborativa in un mondo di promesse e distruzione.

Nel nostro fumetto di ricerca, abbiamo messo in pratica le arti del notare facendo attenzione 
alle varie forme di buon invecchiamento che coesistono e interferiscono nella progettazione, 
implementazione e utilizzo di iniziative digitali di assistenza sanitaria e sociale, e ai momenti 
di armonia e attrito che queste interferenze creano. Questo va oltre l’ approccio classico alla 
valutazione di questi programmi, basato sul formulare nozioni normative di buon invecchiamento 
che vengono poi utilizzate come parametri per valutare le vite degli anziani e l’efficacia o l’impatto 
degli interventi tecnologici (ad esempio, Schulz et al. 2015). Invece, il nostro approccio del notare 
ci consente di collocare l’interazione degli anziani con le tecnologie proposte in un contesto di 
corrispondenze e discrepanze tra le idee sul buon invecchiamento di chi ha sviluppatole tecnologie, 
e le esperienze vissute dagli anziani che dovrebbero usarle.

La nostra storia però non si conclude con progetti cancellati o investimenti abbandonati. Notando 
e mettendo in luce pratiche come eliminare il profilo di una persona cara (deceduta?) o sviluppare 
un sistema per condividere attrezzi, il nostro fumetto di ricerca mostra come le innovazioni digitali 
possono essere rese funzionali e significative per chi vi è coinvolto. Condividendo l’obiettivo di 
Tsing di andare oltre le narrative di progresso e rovina, le storie dei nostri partecipanti forniscono 
spunti all’immaginazione per come configurare e riconfigurare insieme il buon invecchiamento 
nelle iniziative di innovazione digitale e oltre.

Esperienze sul Processo di Notare

Il notare è un processo relazionale e collaborativo. Il nostro tentativo di osservare le molte 
forme di buon invecchiamento è stato possibile grazie ai momenti di attenzione condivisi con gli 
anziani, i lavoratori della comunità ed i dipendenti del comune, gli sviluppatori delle tecnologie, 
e i luoghi, le tecnologie e le relazioni in cui sono inseriti. Questo, a sua volta, mostra che 
praticare le arti del notare richiede metodi che consentano relazioni strette e affettive con le 
persone presenti sul campo. Senza queste relazioni, parte della diversità e complessità delle 
molte forme di buon invecchiamento che abbiamo osservato rimarrebbero invisibili. Un esempio 
è il dolore quotidiano che Alba deve sopportare, e il modo in cui cerca di renderlo tollerabile 
circondandosi di cose positive ed eliminando quelle negative. Condividere queste esperienze

4 Parlando delle “arti del notare” al plurale, Tsing sottolinea che esistono sempre molti modi di notare. Questa 
formulazione evidenzia che le arti del notare non sono un concetto astratto, ma una pratica concreta con molteplici forme.
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è stato reso possibile, in parte, dall’attenzione che gli anziani e Carla come ricercatrice si 
sono offerti reciprocamente durante i vari momenti passati insieme. In questo senso, il nostro 
fumetto di ricerca ribadisce l’importanza che gli studi femministi sulla tecnoscienza attribuiscono 
all’intimità e alle relazioni affettive per la ricerca e per la creazione di conoscenza (per una 
panoramica, si veda Latimer e López Gómez 2019).

Un secondo aspetto che vale la pena sottolineare è il ruolo delle frizioni come strumento 
di osservazione. Molti degli estratti dalle note sul campo inclusi in questo lavoro illustrano 
situazioni in cui è successo qualcosa che gli organizzatori del progetto o del servizio non avevano 
inizialmente progettato o previsto. Queste situazioni mostrano tensioni, o frizioni, tra le forme di 
buon invecchiamento incorporate nella tecnologia o nel servizio, e la vita quotidiana e i valori degli 
anziani, spesso espressi in dubbi, in non utilizzo, o in altre forme di resistenza (per un uso simile 
del concetto di frizioni, si veda anche López Gómez 2015): Carmela non ha trovato un’amica 
tramite VinclesBCN e ha smesso di utilizzare il servizio, pur desiderando connessioni sociali. 
Agata potrebbe fare il sacrificio di seguire le ricette che riceve tramite l’app pilota, ma non lo fa 
perché sa che a coloro che mangiano con lei quei piatti potrebbero non piacere. Olive potrebbe 
utilizzare l’app della comunità per chiedere aiuto a sistemare il suo quadro, ma è preoccupata 
perché non ha un martello. Essere consapevoli di tali frizioni è stato utile per il processo di 
osservazione. Allo stesso tempo, usiamo anche le frizioni come strumento per comunicare ciò 
che abbiamo osservato. Ad esempio, affiancando le varie considerazioni che influenzano il modo 
in cui i partecipanti al progetto pilota in Puglia si relazionano o meno con le raccomandazioni 
sulle ricette, accentuiamo una frizione che era nascosta e distribuita nelle note sul campo e 
nelle interviste – per loro, il cibo non è solo una questione di salute ma anche un momento di 
socializzazione, di scelta collettiva, o per uno dei piaceri rimasti in età avanzata.

Infine, in linea con alcuni degli obiettivi della ricerca multimodale (Collins et al. 2017), consideriamo 
l’osservazione come un processo aperto. Questo aspetto di apertura riflette il modo in cui, speriamo, 
questo fumetto di ricerca non si concluda qui, ma stimoli ulteriori momenti di osservazione e 
attenzione alla molteplicità delle forme di buon invecchiamento. La designer e ricercatrice Helena 
Cleeve (2023) illustra magnificamente come il processo di disegnare situazioni in una casa di 
cura, e di discutere di questi disegni con altri, possa diventare un modo per apprendere insieme 
attraverso il “vedere e non vedere.” Come scrive Cleeve, disegnare e confrontarsi su questi disegni 
le ha permesso di vedere cose nuove ma anche di “non vedere,” cioè di “abbandonare nozioni 
preconcette su ciò che stavo osservando” (2023, 752). Il processo di preparazione della nostra 
storia, con i suoi disegni, citazioni e riflessioni di accompagnamento, ha già suscitato momenti di 
vedere e di non vedere in molti modi. Il formato del fumetto di ricerca è pensato per consentire 
che ciò continui in luoghi diversi, all’interno e al di fuori dell’ambiente accademico, insieme a 
coloro che hanno partecipato a questa ricerca e ad altri.

Riflessioni sul Formato di Fumetto di Ricerca

Il nostro fumetto di ricerca sulle varie forme di buon invecchiamento si collega a un ricco corpus 
di lavoro teorico ed empirico che approfondisce ulteriormente i punti che abbiamo illustrato in 
questo pezzo.1 La nostra principale contribuzione risiede nel formato stesso. Abbiamo voluto 
sperimentare modi per condividere con un pubblico più ampio le riflessioni su tecnologia e 
invecchiamento, con cui noi e molti altri ricercatori ci confrontiamo nel nostro lavoro. Il nostro

5 I lettori interessati potrebbero, ad esempio, consultare il libro Care in Practice (Mol et al. 2010),  che illustra in modo vivido le 
complesse relazioni tra tecnologia e cura. Il libro Socio-gerontechnology (Peine et al. 2021) offre un’altra ricca raccolta di indagini 
critiche specificamente legate alla tecnologia e all’invecchiamento. Le questioni relative all’invecchiamento come processo corporeo 
e culturale sono, ad esempio, trattate in Ageing in Everyday Life (Katz 2019). Per questioni riguardanti l’affetto e l’intimità nelle 
relazioni tra invecchiamento e tecnologia, i lettori potrebbero consultare  Intimate Entanglements (Latimer and López Gómez 2019). 
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obiettivo era di condividere queste riflessioni non solo con i ricercatori, ma anche con gli anziani, 
i consigli comunali e di comunità, gli assistenti sociali e gli sviluppatori delle tecnologie con cui 
abbiamo collaborato sul campo. Con la proliferazione delle iniziative di salute e assistenza sociale 
digitali, descrizioni sfaccettate delle pratiche quotidiane e delle esperienze di invecchiamento 
rimangono rilevanti e meritano di essere condivise e discusse anche al di fuori dei campi 
accademici specializzati. 

Seguendo il pensiero di Lehtonen e Putkonen (2023), la graphic novel, o fumetto di ricerca, si 
presta bene a questo scopo perché permette di (1) esprimere esperienze personificate, (2) fornire 
un contesto e (3) sviluppare riflessioni teoriche integrando molteplici livelli di analisi. Come 
aggiungono gli antropologi Stacy Leigh Pigg e Shyam Kunwar, il fumetto di ricerca non cerca di 
essere un intervento guidato da argomentazioni, ma piuttosto invita a un’interpretazione aperta. 
Mette in primo piano le “relazioni dinamiche tra punti di vista e [invita i lettori] a riflettere con 
maggiore agilità su scala, contesto, relazionalità e prospettiva” (2021, 362).

Ispirandoci al lavoro di questi autori, presentiamo la nostra ricerca sotto forma di disegni, citazioni 
dal lavoro sul campo e riflessioni di accompagnamento.1 Alcuni disegni sono basati su fotografie 
scattate a persone e luoghi durante il lavoro sul campo, ma sono stati modificati per garantire 
l’anonimato. Le citazioni sono tratte da interviste e conversazioni informali condotte in italiano, 
spagnolo (castigliano) e inglese. La prima autrice ha tradotto in inglese le citazioni dall’italiano 
e dallo spagnolo, e ha preparato la traduzione del fumetto dall’inglese all’italiano e lo spagnolo. 
Alberico Sabbadini ha corretto la versione italiana, Daniel López Gómez ha corretto la versione 
spagnola, e Charles Crittal ha corretto la versione inglese. 

Alcune citazioni sono state modificate o abbreviate per renderle più leggibili, ma abbiamo prestato 
sempre grande attenzione a non alterarne il contenuto. L’unica eccezione è la scena in cui Jack 
e Carla incontrano Carolina: abbiamo aggiunto alcune frasi introduttive di Jack e Carolina, poiché 
le conversazioni originali con entrambi si erano svolte in interviste separate. Abbiamo invitato i 
partecipanti alla ricerca a proporre un nome per la persona che li rappresenta nella nostra storia. 
Alcuni hanno desiderato essere citati con il proprio nome, altri hanno proposto nomi fittizi, e per 
coloro che non hanno risposto, abbiamo scelto noi dei nomi fittizi.

Intrecciando l’arte del notare con questo formato del fumetto di ricerca, il nostro lavoro promuove 
l’attenzione alle differenze e ai dettagli, e alla vicinanza geografica, culturale e affettiva alla vita 
quotidiana degli anziani, per i quali e con i quali le aziende tecnologiche e i consigli comunali sviluppano 
strumenti e servizi per un buon invecchiamento. Riteniamo che tale vicinanza sia essenziale per esplorare 
insieme la diversità delle forme di buon invecchiamento che sono presenti in un contesto specifico. È un 
primo passo importante per essere in grado di notare i conflitti tra diverse forme di buon invecchiamento, 
e per adattare gli strumenti ed i servizi digitali in modo che facilitino le forme che gli anziani stessi 
ritengono importanti, o per non investire tempo e risorse in essi quando non sono rilevanti.

Oltre alla pubblicazione digitale in una rivista accademica, questo fumetto di ricerca sarà stampato 
nelle tre lingue utilizzate durante il lavoro sul campo (italiano, castigliano e inglese). Successivamente, 
lo condivideremo e ne discuteremo con i le persone che hanno partecipato a questa ricerca. Proponiamo 
dunque questo fumetto di ricerca come una fase di un processo aperto e vicino, attraverso cui esplorare 
insieme ai partecipanti le molteplici forme di buon invecchiamento.

6 Vogliamo anche menzionare tre graphic novel che hanno particolarmente ispirato il nostro lavoro su questo pezzo: Soledad, 
di Tito, che ha dato l’idea per un fumetto di ricerca, e Shadow Life, di Goto e Xu, così come Sixty Years in Winter, 
di Chabbert e de Jongh, che sono state fonti di ispirazione importanti durante il processo di sviluppo di questo lavoro.
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